
 
COMUNICAZIONE UFFICIALE 

Oggetto: Riscontro alle richieste di individuazione di nuove zone di 
caccia al cinghiale per la stagione venatoria 2025-2026 
Monte San Biagio, 11 settembre 2025 
 
 Il Commissario Straordinario dell'ATC LT2, in riscontro alle richieste pervenute 
relative all'individuazione di nuove zone di caccia al cinghiale per la stagione venatoria 
2025-2026, comunica quanto segue. 
 A seguito delle istanze presentate, l'ATC LT2 ha incaricato la Dott.ssa Agr. Marilena 
Morisco di effettuare una verifica tecnica approfondita circa la possibilità di individuare 
nuove zone di caccia al cinghiale nel territorio di competenza, con particolare 
riferimento al Distretto 2. 
La relazione tecnica prodotta dalla professionista incaricata, che si allega alla presente 
comunicazione, evidenzia con chiarezza l'impossibilità di creare nuove zone di caccia al 
cinghiale nel territorio dell'ATC LT2. Tale conclusione si basa su rigorosi criteri tecnico-
scientifici e su una scrupolosa analisi della cartografia delle aree percorse dal fuoco, come 
documentato attraverso il Geoportale Incendi Boschivi dell'Arma dei Carabinieri - 
Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari. 
 In particolare, la verifica ha accertato che gli incendi verificatisi nell'anno 2024 non 
hanno interessato, se non in maniera estremamente marginale, le zone già 
cartografate, confermando la validità delle cartografie esistenti. Tuttavia, la presenza 
di vaste zone percorse dal fuoco negli ultimi dieci anni in territori non inseriti nelle 
aree cartografate preclude oggettivamente la possibilità di individuare nuove zone 
idonee alla caccia al cinghiale. 
Tale situazione trova pieno riscontro nella normativa regionale vigente, che subordina 
l'individuazione delle zone di caccia al rispetto di stringenti criteri di sicurezza e idoneità 
ambientale. Come confermato dalla giurisprudenza amministrativa, l'esclusione di 
determinate zone dalla validazione delle aree vocate alla caccia in braccata per ragioni di 
sicurezza pubblica costituisce esercizio legittimo del potere amministrativo, anche 
quando ciò comporti limitazioni all'attività venatoria. 
Il Disciplinare per la gestione della specie cinghiale nella Regione Lazio, approvato con 
Decreto del Presidente della Regione Lazio 31 luglio 2025 n. T00121, stabilisce criteri 
precisi per la validazione delle cartografie, che devono tenere conto non solo delle 
caratteristiche ambientali del territorio, ma anche delle aree percorse dal fuoco negli 
ultimi anni, come elemento ostativo alla creazione di nuove zone di caccia. 
La decisione dell'ATC LT2 si inserisce nel quadro delle competenze attribuite agli 
Ambiti Territoriali di Caccia dalla normativa regionale, che prevede l'aggiornamento 
dell'elenco delle zone ove è consentita la caccia in braccata e in girata sulla base di 
valutazioni tecniche oggettive e di segnalazioni adeguatamente motivate da parte delle 
autorità competenti. 



In considerazione di quanto sopra esposto e delle risultanze della relazione tecnica 
allegata, l'ATC LT2 conferma l'impossibilità di procedere all'individuazione di nuove 
zone di caccia al cinghiale nel proprio territorio di competenza per la stagione venatoria 
2025-2026. Le zone attualmente cartografate e validate rappresentano l'unica possibilità 
di esercizio dell'attività venatoria al cinghiale nel rispetto dei criteri di sicurezza e delle 
normative vigenti. 
Resta confermata la disponibilità dell'ATC LT2 a valutare e favorire soluzioni 
alternative nell'ambito delle zone esistenti, come ad esempio la caccia congiunta tra 
squadre o la cessione tra le stesse di alcune zone, al fine di garantire la partecipazione di 
tutti i soggetti abilitati nel rispetto delle normative vigenti e delle esigenze di sicurezza 
pubblica. 
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Allegato: Relazione tecnica Dott.ssa Agr. Marilena Morisco - "Risposta a Vs. prot. 337-
2025" del 19 agosto 2025 
 


